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Ai gentili Clienti 
Loro sedi 

 
Busto Arsizio, 11 luglio 2024 
 
Tutte le circolari dello Studio le trovate pubblicate sul sito internet www.saedi.eu – NEWS 
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PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 LUGLIO AL 31 LUGLIO 2024 
 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 luglio al 31 luglio 2024, con il commento dei termini 
di prossima scadenza.   
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente 
per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 

 

SCADENZE FISSE 

16 
Luglio 

Versamenti Iva mensili 
Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
giugno. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, 
comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.  
 
Versamento delle ritenute alla fonte  
Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 
effettuate nel mese di giugno:  
‑ sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 
‑ sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 
‑ sui redditi di lavoro autonomo; 
‑ sulle provvigioni; 
‑ sui redditi di capitale; 
‑ sui redditi diversi; 
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‑ sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 
 
Versamento dei contributi Inps  
Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di giugno, relativamente 
ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai 
compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione. 
 
Versamento ritenute da parte condomini  
Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti 
nel mese di giugno riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 
contratti di appalto, opere e servizi. 
 
ACCISE – Versamento imposta  
Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi 
in consumo nel mese di giugno. 

25 
Luglio 

Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestrali 
Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 
presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite 
intracomunitarie effettuate nel mese precedente. Scade oggi anche il termine per l’invio 
degli elenchi riepilogativi da parte dei soggetti tenuti all’obbligo con cadenza trimestrale, 
relativamente alle operazione del secondo trimestre. 

31 
Luglio 

Proroga versamento saldo 2023 e primo acconto 2024 
Scade oggi il termine di versamento delle somme derivanti dalla dichiarazione dei redditi, 
Irap e Iva per le quali la scadenza ordinaria era il 1° luglio 2024, a seguito della proroga 
disposta dall’articolo 37, D.Lgs. 13/2024. Possono beneficiare della proroga imprese e 
professionisti che esercitano attività per le quali sono approvati gli Isa e che dichiarano 
ricavi o compensi di ammontare non superiore a 5.164.569 euro (compresi quelli che si 
avvalgono del regime dei minimi e del regime forfettario). 
 
Presentazione del modello Uniemens Individuale  
Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 
contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 
coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di giugno.  
 
Presentazione elenchi Intra 12 mensili  
Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 
telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 
maggio. 
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Modello TR 
Scade oggi il termine per la presentazione della richiesta di rimborso o utilizzo in 
compensazione del credito Iva trimestrale relativo al II trimestre 2024. 

 
LE SCADENZE DELLE COMUNICAZIONI ALLE CASSE PREVIDENZIALI PROFESSIONALI 

 
Come ogni anno si avvicina il termine entro il quale i professionisti iscritti a casse di previdenza private devono 
provvedere a inviare la comunicazione reddituale relativa al 2023, utile a conteggiare il saldo dei contributi 
dovuti. 
Nella tabella che segue si pubblicano le informazioni basilari delle principali casse di previdenza, derivanti da 
quanto previsto dai regolamenti dei singoli enti. 
 

Categoria 
Sito di 

riferimento 

Termine invio 
comunicazione 

reddituale 
Termine di versamento saldo 2023 

Attuari, chimici, 
geologi, dottori 
agronomi e 
dottori forestali 

www.epap.it 

Comunicazione 
reddituale entro il 
31 luglio 2024 in via 
telematica  

1° acconto entro il 5 aprile 2024, 2° acconto 
entro il 5 agosto 2024 e saldo anno 
precedente entro il 15 novembre 2024 con 
facoltà di suddividere ciascuno dei 3 
pagamenti in 2 rate 

Agrotecnici e 
Periti agrari 

www.enpaia.it 

Comunicazione 
reddituale entro il 
14 novembre 2024 
in via telematica 

Saldo entro 30 giorni dalla data di scadenza 
per il pagamento delle imposte sul reddito 
(per i soggetti che beneficiano della proroga, 
termine fissato al 30 agosto 2024) 

Avvocati 
www.cassafore
nse.it 

Modello 5/2024 
entro il 30 
settembre 2024 in 
via telematica 

1° rata entro il 31 luglio 2024 
e 2° rata entro il 31 dicembre 2024 

Biologi www.enpab.it 
Modello 1.2024 
entro il 30 luglio 
2024 

1° rata entro il 30 settembre 2024 
e 2° rata entro il 30 dicembre 2024 

Consulenti del 
lavoro 

www.enpacl.it 

Modello 23/RED 
entro il 30 
settembre 2024 in 
via telematica 

Saldo entro il 30 settembre 2024 
(rateizzabile) 

Dottori 
commercialisti ed 
esperti contabili 

www.cnpadc.it 

Comunicazione 
reddituale entro il 
1° dicembre 2024 
da inviare 
telematicamente  

Saldo entro il 20 dicembre 2024 
(rateizzabile)  

Dottori 
commercialisti ed 
esperti contabili 
(Cassa ragionieri) 

www.cassaragio
nieri.it 

Modello A/19 entro 
il 31 luglio 2024 in 
via telematica 

In 7 rate, di cui l’ultima a saldo entro il 16 
dicembre 2024 
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Farmacisti www.enpaf.it Non prevista Già versati nel corso del 2023 

Geometri 
www.cassageo
metri.it 

Comunicazione 
telematica entro il 
30 settembre 2024 

Saldo entro il 30 settembre 2024 o 
rateizzazione in 4 rate o in 8 rate 

Giornalisti www.inpgi.it 
Comunicazione 
telematica entro il 
30 settembre 2024  

31 ottobre 2024 oppure in 3 rate  

Infermieri 
professionali, 
assistenti 
sanitari, vigilatrici 
d’infanzia 

www.enpapi.it 

Modello UNI/2024 
entro il 10 
settembre 2024 in 
via telematica 

Saldo in 3 rate tra ottobre e dicembre 2024 

Ingegneri, 
architetti 

www.inarcassa.i
t 

Modello DICH/2024 
entro il 31 ottobre 
2024 in via 
telematica 

Saldo entro il 31 dicembre 2024 
(rateizzabile) 

Medici, 
odontoiatrici 

www.enpam.it 

Modello D/2024 
per la quota B entro 
il 31 luglio 2024 in 
via telematica 

Saldo quota B: 31 ottobre 2024 (rateizzabile) 

Notai 
www.cassanota
riato.it 

Non prevista 
Il contributo mensile va pagato entro la fine 
del mese successivo a quello di competenza 

Periti industriali www.eppi.it 

Mod. EPPI 03 entro 
il 30 settembre 
2024 in via 
telematica 

Saldo entro il 30 settembre 2024 

Psicologi www.enpap.it 

Comunicazione 
reddituale entro il 
30 settembre 2024 
in via telematica 

Saldo entro il 30 settembre 2024 

Veterinari www.enpav.it 

Mod. 1/2024 entro 
il 30 novembre 
2024 in via 
telematica 

Saldo entro il 28 febbraio 2025 

 

 
 
 
 
 
 

 
Si consiglia, in ogni caso, alla gentile Clientela di fare sempre riferimento al sito web dei vari enti, al 
fine di poter raccogliere eventuali aggiornamenti o proroghe. 
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ANCORA NOVITÀ IN TEMA DI COMPENSAZIONE DEI CREDITI 4.0 
 
L’articolo 6, D.L. 39/2024, prevede che ai fini della fruizione dei crediti d’imposta per investimenti 
“Transizione 4.0”, le imprese beneficiarie debbono comunicare preventivamente al Ministero delle imprese 
e del made in Italy, in via telematica, l’ammontare complessivo degli investimenti, la presunta ripartizione 
negli anni del credito e la relativa fruizione. 
Con il Decreto direttoriale Mimit del 24 aprile 2024 sono stati aggiornati i modelli di comunicazione relativi 
ai crediti d’imposta in oggetto, per la cui gestione il Mimit si avvale del Gse. 
Tali comunicazioni sono elaborate dal GSE e successivamente inviate all’Agenzia delle entrate. 
In relazione ai periodi di imposta 2023 e 2024 ante Decreto tali comunicazioni non hanno avuto carattere 
preventivo, ne è derivata una difficoltà di “quadratura” tra comunicazioni e compensazioni sulla quale è 
tornata a esprimersi l’Agenzia delle entrate in apposita faq pubblicata in data 19 giugno 2024. 
L’Amministrazione finanziaria ha spiegato che tenuto conto dei tempi tecnici di elaborazione delle 
comunicazioni da parte del Gse e del successivo invio all’Agenzia delle entrate, per evitare di scartare i modelli 
F24 per assenza di comunicazioni già inviate dall’impresa al GSE ma non ancora trasmesse da quest’ultimo 
all’Agenzia delle entrate, a partire dalla scadenza del 17 giugno 2024 si è proceduto a sospendere il rilascio 
delle ricevute dei modelli F24 (nei quali sono esposti a credito i codici tributo relativi ai crediti “Transizione 
4.0”) per 30 giorni, in attesa di ricevere le informazioni su tutte le comunicazioni inviate fino al 17 giugno 
stesso. In tale periodo l’Agenzia delle entrate verifica periodicamente se l’informazione proveniente dal Gse 
sia stata acquisita e, in caso positivo, sblocca la delega F24 mantenendo salva la data del versamento. In 
assenza di riscontri positivi nei 30 giorni, invece, la delega F24 sarà scartata. 
 

Acquisizione comunicazione dal Gse F24 valido con data presentazione 
Mancata comunicazione dal Gse F24 scartato  

 
Si ricorda infatti che con risoluzione n. 25/2024, l’Agenzia delle entrate ha “revocato” il blocco all’utilizzo dei 
crediti di imposta, sotto richiamati, che fanno riferimento alla compensazione dei crediti “Beni strumentali 
nuovi” e “Ricerca e sviluppo”, c.d. “Transizione 4.0”. 

codici tributo 6936 e 6937 se indicati come “anno di riferimento” il 2023 o il 2024 
codici tributo 6938, 6939 e 6940, se viene indicato come “anno di riferimento” il 2024 

 
Ne deriva che dallo scorso 15 maggio è nuovamente possibile procedere alla compensazione dei crediti 
spettanti per tali investimenti senza che la stessa sia bloccata, ma al fine della regolarità della compensazione 
sarà necessario procedere secondo le seguenti indicazioni a seconda di quando gli investimenti sono stati 
compiuti: 
 

Investimenti effettuati Azione Come e dove 
Dal 1° gennaio 2023 al 29 
marzo 2024 

Comunicazione dell’investimento 
da eseguirsi ex post 

Telematicamente sul sito 
istituzionale Gse 

Dal 30 marzo 2024 
Comunicazione dell’investimento 
da eseguirsi ex ante ed ex post 

Telematicamente sul sito 
istituzionale Gse 
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Da tale data si rende possibile procedere solo sul sito del Gse (no PEC) e come segue: 
 

Comunicazione ex post 
Il modello è trasmesso solo in caso di completamento dell’investimento e 
in tal caso la data finale deve coincidere con la data di completamento 
degli investimenti 

Comunicazione ex ante 

Il modello si trasmette preventivamente per comunicare quali sono gli 
investimenti che si intende effettuare, la data di inizio investimento da 
indicare deve coincidere con la data del primo impegno giuridicamente 
vincolante assunto dall’azienda 

 

 
CHIARIMENTI SUI NUOVI BLOCCHI ALLA COMPENSAZIONE DEI CREDITI 

 
La circolare n. 16/E del 28 giugno 2024 dell’Agenzia delle entrate ha fornito i primi chiarimenti operativi. 
Innanzitutto, l’Agenzia delle entrate ha precisato che dal 1° luglio 2024 tutti i modelli di pagamento F24 
comprendenti crediti da compensare devono essere presentati esclusivamente mediante i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate. Tale obbligo si estende anche alle compensazioni “verticali” nel caso in cui le stesse 
siano esposte nel modello F24. 
Per quanto riguarda, inoltre, il divieto di compensazione dei crediti previsto dall’articolo 37, comma 49-
quinquies, D.L. 223/2006 in presenza di ruoli scaduti per imposte erariali o accertamenti esecutivi affidati agli 
agenti della riscossione di importo complessivamente superiore a 100.000 euro, i principali chiarimenti forniti 
sono esposti nella tabella seguente. 
 

Argomento Chiarimento circolare n. 16/E/2024 

Debiti che 
concorrono al 
raggiungimento 
dei 100.000 euro 

Rilevano gli importi relativi ai carichi affidati all’agente della riscossione concernenti le 
imposte erariali e i relativi accessori, quelli affidati all’agente della riscossione relativi 
ad atti comunque emessi dall’Agenzia delle entrate in base alle norme vigenti 
(comprese le somme oggetto degli atti di recupero).Tali importi contribuiscono al 
raggiungimento della soglia dei 100.000 euro a condizione che per gli stessi sia 
scaduto il termine di pagamento del debito, non siano in essere provvedimenti di 
sospensione e non siano in essere piani di rateazione. I carichi affidati all’agente della 
riscossione per i quali è concessa la rateazione non contribuiscono al raggiungimento 
della soglia di 100.000 euro qualora non vi sia stata decadenza dal beneficio della 
rateazione. 

Crediti per i quali 
opera 
l’esclusione dalla 
facoltà di 

Ai sensi dell’articolo 37, comma 49-quinquies, D.L. 223/2006 la compensazione dei 
crediti maturati nei confronti di Inps e Inail può sempre essere effettuata nel modello 
F24, anche in presenza di somme affidate all’agente della riscossione per importi 
complessivamente superiori a 100.000 euro. Si precisa però che, laddove operi il 

 

Il credito potrà quindi essere validamente compensato solo dopo l’avvenuto invio delle predette 
comunicazioni, in via precauzionale, per il futuro, alcuni Ordini dei commercialisti suggeriscono, 
presentata la comunicazione al Gse di attendere 10 giorni per la compensazione del relativo credito 
come già accade per altre compensazioni. 
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avvalersi della 
compensazione 

divieto di compensazione dei crediti fiscali, non è consentito esporre nel medesimo 
F24 sia crediti Inps o Inail sia crediti per i quali opera l’inibizione alla compensazione 
(in questo caso, l’F24 presentato con crediti sia di un tipo sia dell’altro, sarà oggetto di 
scarto da parte di Entratel). Nel caso in cui un contribuente abbia crediti di importo 
superiore a quello dei carichi affidati, non potrà effettuare alcuna compensazione se 
non provvede prima al pagamento del debito scaduto, almeno nella misura necessaria 
a ridurre il medesimo nel limite della soglia.  
A titolo esemplificativo, i crediti oggetto del potenziale inutilizzo sono: 
‑ crediti relativi alle imposte erariali; 
‑ credito d’imposta R&S di cui all’articolo 3, D.L. 145/2013; 
‑ credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno; 
‑ credito d’imposta 4.0; 
‑ crediti d’imposta relativi a bonus edilizi; 
‑ altri crediti di natura agevolativa. 

Ripristino della 
facoltà di 
avvalersi della 
compensazione 

Il divieto alla compensazione viene meno a partire dalla data in cui l’importo 
complessivo dei carichi affidati all’agente della riscossione e relativi accessori è ridotto 
a un ammontare inferiore o pari a 100.000 euro, per effetto: della sospensione 
giudiziale o amministrativa dei carichi affidati, della concessione di un piano di 
rateazione per il quale non sia intervenuta la decadenza ovvero del pagamento (anche 
parziale) delle somme dovute. La rimozione o la riduzione sotto i 100.000 euro di 
importo complessivo dei carichi affidati potrà essere conseguita anche per mezzo 
dell’utilizzo in compensazione di crediti concernenti le sole imposte erariali. 

Coordinamento 
con il divieto alle 
compensazioni di 
cui all’articolo 31, 
D.L. 78/2010 

Ove l’ammontare dei carichi affidati all’agente della riscossione sia superiore a 1.500 
euro ma non superiore a 100.000 euro, trova applicazione l’articolo 31, comma 1, D.L. 
78/2010. L’inibizione alle compensazioni introdotta si differenzia dal divieto di 
compensazione di cui all’articolo 31, comma 1, D.L. 78/2010 perché vieta l’utilizzo in 
compensazione non solo dei crediti relativi alle imposte erariali ma anche di quelli 
aventi natura agevolativa. Resta in ogni caso ferma la possibilità ai sensi dell’articolo 
31, comma 1, quarto periodo, D.L. 78/2010 di estinguere i ruoli per debiti relativi a 
imposte erariali mediante l’utilizzo in compensazione dei soli crediti della stessa 
natura al fine di ridurre l’ammontare delle iscrizioni a ruolo a un importo pari o 
inferiore alla soglia di 100.000 euro. 

 
REGISTRATORI TELEMATICI: CAMBIO DI STATO PER CHIUSURA DELL'ATTIVITÀ OLTRE 12 GIORNI 

 
Con Provvedimento n. 15943 del 18 gennaio 2023 l’Agenzia delle Entrate ha approvato la nuova versione 11 
delle specifiche tecniche dei registratori telematici.  
In particolare, nel paragrafo 2.7 viene prevista una nuova funzionalità nel caso di interruzione dell’attività 
superiore ai 12 giorni. È infatti previsto che “Nel caso in cui l’interruzione dell’attività sia superiore ai 12 giorni 
(ad esempio ferie lunghe, chiusura stagionale, inutilizzo temporaneo, etc.) o se l’esercente non fosse in grado 
di conoscere la durata del periodo di inattività e di comunicarla a priori, il Registratore Telematico deve 
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prevedere la possibilità di predisporre l’invio di un evento di tipo “fuori servizio”, codice 608 
(magazzino/periodo di inattività), per comunicare al sistema l’inizio del periodo di inattività. In questo caso il 
RT tornerà “In servizio” alla prima trasmissione utile”. 
Il provvedimento sopra citato, infatti , al paragrafo 1.2, prevede una distinzione specifica :” Con il presente 
provvedimento sono approvate le specifiche tecniche “Specifiche tecniche RT – Versione 11” che devono 
essere rispettate obbligatoriamente dai nuovi modelli di Registratore Telematico e di ServerRT che 
presentano istanza di approvazione dopo il 30 giugno 2023. Per i modelli già approvati le predette specifiche 
tecniche devono essere rispettate obbligatoriamente solo nel caso di presentazione di istanza di variante 
successivamente al 30 giugno 2023.” 
Questa disposizione prevede una distinzione specifica “Per i modelli già approvati le predette specifiche 
tecniche devono essere rispettate obbligatoriamente solo nel caso di presentazione di istanza di variante 
successivamente al 30 giugno 2023”.  
Nel caso infatti di macchine installate prima del 30 Giugno, non è previsto alcun obbligo normativo di 
adeguamento, ma in ogni caso, la mancata comunicazione di inattività non determina l’applicazione di alcuna 
sanzione specifica.  
Ma gli obblighi a carico dei gestori dei registratori non finiscono qui: la stessa Agenzia espressamente prevede 
che siano i produttori delle casse a dover adeguare i dispositivi affinchè provvedano, in modo del tutto 
autonomo una volta trascorsi 12 giorni di inattività, a segnalare il “fuori servizio” (sia per i dispositivi post 30 
giorno 2023 sia con un adeguamento software per quelli ante periodo citato). 

 
DOMANDA PER TAX CREDIT SPONSORIZZAZIONI SPORTIVE DEL I TRIMESTRE 2023; 

SCADENZA IL 10 AGOSTO 2024 
 
Con un avviso pubblicato sul sito del Dipartimento dello sport viene reso noto che dalle ore 12.00 dell'11 
giugno 2024 e fino alle ore 23.59 del 10 agosto 2024 è attiva la piattaforma (raggiungibile all’indirizzo web 
https://www.sportgov.it/sponsorizzazioni2023/it/home/) che consente ai soggetti interessati l'invio delle 
domande di riconoscimento per usufruire del credito di imposta relativo alle sponsorizzazioni sportive a 
valere sulle operazioni svolte nel I trimestre dell'anno fiscale 2023. 
Si tratta della previsione contenuta nel comma 615 dell’articolo 1, Legge di Bilancio 2023 (L. 197/2022) con 
la quale il Legislatore, modificando l’articolo 9, comma 1, D.L. 42/2022, convertito con la L. 25/2022, ha 
previsto la possibilità di fruire del credito d’imposta a sostegno delle sponsorizzazioni sportive anche per il I 
trimestre del 2023 (in precedenza riconosciuto per gli accordi relativi al I trimestre del 2022). 
Va altresì ricordato che con l’articolo 37 del successivo D.L. 75/2023 (rubricato “Misure urgenti in materia di 
credito d'imposta a sostegno dell'associazionismo sportivo”), è stata disposta un’ulteriore estensione del 
credito d’imposta anche in relazione alle sponsorizzazioni sportive effettuate nel III trimestre (periodo luglio-
settembre 2023). Tale estensione era intervenuta, per espressa previsione normativa, anche al fine di 
contrastare l'aumento dei costi dell'energia elettrica e del gas, autorizzando a tal fine lo stanziamento di una 
autorizzazione di spesa per un ulteriore milione di euro.  
Si osserva, inoltre, che l’agevolazione in commento risulta concessa nel rispetto e nei limiti previsti dalla 
disciplina europea in tema di aiuti “de minimis”. 
Nessuna agevolazione è a oggi riconosciuta per le sponsorizzazioni sportive effettuate nel corso dell’anno 
2024. Sul tema è recentemente intervenuto il Ministro dello sport Abodi per comunicare la volontà di 
ottenere una ulteriore proroga di questo credito d’imposta anche per l’anno 2024, misura tuttavia 
subordinata all’ottenimento delle necessarie risorse finanziarie. 
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Relativamente ai tempi di presentazione delle domande riguardanti i bonus spettanti per il periodo d’imposta 
2023 (nello specifico tanto per il I trimestre quanto per il III trimestre) il Dipartimento dello sport aveva 
rilasciato il seguente avviso: 

 
È pertanto auspicabile attendersi a breve anche l’apertura dei termini per la presentazione delle domande 
anche in relazione alle operazioni di sponsorizzazione svolte nel III trimestre dell'anno fiscale 2023. 
 
Il contenuto dell’agevolazione 
Con riguardo ai contenuti dell’agevolazione, l'investimento in campagne pubblicitarie deve essere: 
‑ di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro; 
‑ rivolto a leghe e società sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettantistiche con 
ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), Tuir, relativi al periodo d'imposta 2022, e comunque 
prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro.  
Le società sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettantistiche interessate devono 
inoltre certificare di svolgere attività sportiva giovanile.  
Relativamente agli altri aspetti dell’agevolazione, contenuti nelle originarie disposizioni introdotte con 
l’articolo 81, D.L. 104/2020, si precisa che il credito d’imposta in commento: 
‑ è pari al 50% dell’investimento pubblicitario effettuato, nel ricordato importo massimo di 10.000 euro; 
‑ è rivolto a imprese, lavoratori autonomi ed enti non commerciali che effettuano spese in campagne 
pubblicitarie, a favore delle Leghe che organizzano campionati nazionali a squadre nell’ambito delle discipline 
olimpiche e paralimpiche, ovvero società sportive professionistiche e società e associazioni sportive 
dilettantistiche iscritte al registro Coni operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici e paralimpici e che 
svolgono attività sportiva giovanile; 
‑ non può essere fruito nei confronti di soggetti che hanno optato per il regime forfettario di cui alla L. 
398/1991. 
 
 

******************************************************************************** 
LO STUDIO RESTERA’ CHIUSO PER FERIE DAL 8 AGOSTO AL 30 AGOSTO 2024 

A tutti auguriamo buone vacanze! 
 

******************************************************************************** 
 
Cordiali saluti. 
 

STUDIO ASSOCIATO ECONOMISTI D’IMPRESA 

“Attualmente sono in corso di ultimazione le procedure relative alle sponsorizzazioni 2021, e si 
prevede che per il mese di maggio/giugno 2023 verranno aperti termini per l’inoltro delle domande 
relative all’anno 2022 attraverso una piattaforma online. I termini per l’invio delle domande 
relative al 2023 saranno aperti solo dopo aver concluso la procedura del 2022”. 


